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IN COPERTINA
Uno di notte guarda alla Polare e pensa:
com’è semplice e perfetta, perfino un
po’ fredda… un metafisico punto di luce
che se ne sta lì a fare il chiodo del mon-
do… Poi legge, s’informa, e scopre che
la stella è tutt’altro che metafisica; e che
anzi, è un mostro informe che ansima, erutta e perde mate-
ria ovunque. Proprio come la dipinge questa illustrazione,
dove compare anche la compagna Polaris Ab.

Il pomeriggio del 18 gennaio, da poco chiusa la pagina riser-
vata alle comete con il benaugurante titolo di “Tutto procede
al meglio per la Pan-Starrs” (o qualcosa di simile), una mail di

R. Ligustri, responsabile della rubrica, ci informa di voci e sospet-
ti su un possibile ridimensionamento delle stime di luminosità del-
la cometa.

Non la prendo bene, ed entro senza accorgermene nella fase del-
la negazione: non poteva essere vero! Fino al giorno prima tutti
gli indicatori sullo stato di salute della Pan-Starrs erano a posto,
con tutti i puntini delle stime che andavano ad allinearsi di giu-
stezza sulla curva di luce prevista! Chi era adesso il bastian con-
trario che si permetteva di seminare dubbi? 

Mi precipito quindi sulla pagina del PS1 Science Consortium, il si-
to del Telescopio Pan-Starrs che ha scoperto e nominato la cometa,
e lì, sul blog di uno degli scopritori (aggiornato proprio il 18 gen-
naio) trovo scritto: «... la cometa è al momento osservabile dal-
l’emisfero australe con piccoli telescopi. Il 9 gennaio è stata fo-
tografata da John Drummond mentre si mostrava di magnitudi-
ne integrata +8,1. Ciò significa che si sta mantenendo legger-
mente più luminosa del previsto. Dovesse continuare così arri-
verebbe in marzo a brillare di una magnitudine –0,2».

Sospiro di sollievo. Quella riportata da Ligustri non era quindi
che una malevola voce di corridoio.

Per puro spirito di servizio do anche una controllatina in giro,
non si sa mai… Ed infatti, era meglio non farlo… È l’amatore ce-
co Jakub Cerny, uno dei più attendibili in materia cometaria, a dar-
mi la prima stilettata. Nel suo sito Jakub scrive che «…analiz-
zando 155 osservazioni visuali, ho trovato che la curva di luce
porterà la Pan-Starrs a brillare al massimo di una più modesta
mag. +1…»

Beh… ci si può stare, penso con lo stato d’animo di chi sta pat-
teggiando una pena… e poi si sa come sono queste osservazioni
visuali fatte a spanne. Non mi preoccupo.

No, non mi preoccupo, ma continuo a cercare, fino a che non mi
decido ad entrare nel sito di Seiichi Yoshida, forse il massimo
esperto di comete dal punto di vista osservativo. Tanto esperto
che, temendo il peggio, l’ho lasciato per ultimo.

E qui trovo la conferma definitiva. Anzi, molto peggio… Giudi-
cate voi.

«Cari colleghi, oggi a seguito del rallentamento manifesta-
to nella sua crescita ho rivisto la mia curva di luce della co-
meta C/2011 L4 (Pan-Starrs), variando i parametri per la pre-
dizione della magnitudine finale.

La cometa, secondo la nuova formula, arriverà al massimo al-
la mag. +3. 

I miei migliori saluti»

Molto più conciso e tagliente di una katana da samurai, Seiichi
stava in pratica dicendo al mondo che in marzo non ci sarebbe sta-
to niente di quello che avevamo immaginato fino a quel momento.

Una cometa di mag. +3, infatti, se osservabile solo al crepusco-
lo come nel caso della Pan-Starrs, è da considerarsi praticamente
invisibile ad occhio nudo.

Sì, certo, ci sono i binocoli, i telescopi, le fotografie, ma ov-
viamente nulla può sostituire lo spettacolo di una grande cometa
che si offre alla vista di tutti, con semplicità.

Ma sarà vero poi? Anche queste, in fondo, sono ancora e sol-
tanto delle previsioni; e molte cose possono ancora cambiare in
questi 50 giorni che ancora mancano al perielio. Coraggio!

Quello che è certo è che vi diremo tutto, ma proprio tutto, nel-
l’articolo che uscirà nel numero di marzo (e comunque, andasse
proprio male, ci resta sempre la ISON!)

Giovanni Anselmi
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� Vincenzo Russo

La ripresa di Thebe di circa un anno fa mi aveva la-
sciato soddisfatto, ma non appagato. Consideravo
quel risultato solo un punto di partenza ed ero ben de-

ciso ad andare oltre. Nel precedente articolo, in cui ho de-
scritto il metodo di ripresa e di elaborazione (vedi Coelum
n° 157, pag 34-36) indicavo alcuni possibili obiettivi futuri;
tra questi, il più abbordabile mi sembrava Metis, anche se
fremevo all’idea che avrei dovuto aspettare quasi un anno
per riprenderlo in condizioni ottimali. Ben presto, però, mi
sono reso conto che l’impresa non sarebbe stata semplice e
che quell’anno di attesa mi sarebbe stato utile. La ripresa di
Metis, infatti, presenta maggiori difficoltà rispetto a Thebe
per tre motivi.

Il primo, il più ovvio, consiste nel fatto che è molto meno
luminoso. La sua magnitudine minima (quando Giove è al-
l’opposizione) è infatti di +17,4, contro i +15,6 di Thebe.

Una differenza di 1,8 magnitudini che corrisponde a una lu-
minosità circa cinque volte più bassa (2,5121,8).

Già solo questo rappresentava una difficoltà non indiffe-
rente e cercherò di spiegare perché. 

È possibile calcolare il rapporto segnale rumore di una
stella in una immagine attraverso la formula:

dove L è il valore di luminosità massimo in ADU, b è il va-
lore del background e σ è la deviazione standard del rumo-
re. L’immagine di Thebe di un anno fa aveva un rapporto S/R
compreso tra 7 e 8. 

Per esperienza mi sono reso conto che la condizione per
cui una stella non può essere confusa con una fluttuazio-
ne casuale di luminosità è che il rapporto S/R sia uguale
o maggiore di 4; quindi, nella migliore delle ipotesi, se aves-
si tentato l’impresa senza cambiare niente (strumentazione,

E dopo Thebe…

METIS!
Secondo voi, sarebbe possibile fotografare – da Terra, e

con una strumentazione amatoriale – un oggetto 15 volte

più debole di Plutone, situato a pochi secondi d’arco da

Giove e quindi completamente annegato nella sua luce?

Stiamo parlando di Metis, la più interna tra le lune di Gio-

ve, piccolissimo punto di luce che fu possibile scoprire so-

lo nel 1979, e solo grazie alle sonde Voyager… E stiamo

parlando di ciò che è riuscito a fare Vincenzo Russo, primo

tra gli amatori a realizzare un’impresa davvero ai limiti del-

le attuali possibilità tecniche.

In alto. La ripresa fotografica di Amalthea e Thebe
realizzata dall’autore l’anno scorso e presentata nel-
l’articolo pubblicato in Coelum n. 157.

In basso. Le orbite dei satelliti più interni di Giove.
Metis è chiaramente il più vicino al pianeta, distante
solo 56 000 km dalla sua “superficie”.



tecnica di elaborazione) al massimo
avrei potuto evidenziare oggetti meno
luminosi di un fattore 1/2, corrispon-
dente ad un incremento di magnitudine
di 0,75. Troppo poco. Ma, come pre-
messo, la minore luminosità non era
l’unico ostacolo da superare. Ad aggra-
vare la situazione c’era il fatto che Me-
tis ha un’orbita più interna, anzi, è il sa-
tellite in assoluto più vicino a Giove.
Ciò comporta due conseguenze disa-
strose ai fini del raggiungimento del-
l’obiettivo. La prima è che esso si tro-
va immerso molto più di Thebe nella
luce diffusa del pianeta; la seconda è
che si muove più velocemente e c’è
meno tempo per riprenderlo. 

Quindi, era chiaro che per riuscire
nell’impresa avrei dovuto fare un salto
di qualità non indifferente, che avrebbe
coinvolto sia la strumentazione che la
tecnica di elaborazione. 

Per prima cosa, messo da parte il C8
usato per Thebe, avrei adoperato la mia
“ammiraglia”, il C11 Edge HD, che mi
avrebbe permesso di raddoppiare la
quantità di luce raccolta. Ma non mi
bastava. Avevo anche bisogno di una
camera CCD più adatta. Quella che
avevo usato, una SBIG 8300, è una
buona camera, ma progettata per il
profondo cielo, che dà il meglio di sé
nelle foto a lunga esposizione. Per ri-
prendere Metis (e lo stesso vale ovvia-
mente per tutti i satelliti che ruotano a

poca distanza dal pianeta), la lunga
esposizione è controproducente perché
satura l’immagine annullando ogni
informazione.

Ho calcolato che, per tenere la zona
di saturazione lontano dalla posizione
di Metis, avrei dovuto usare tempi di
esposizione di circa 1 secondo, un tem-
po minore di quello che avevo usato
per Thebe. 

Il minor tempo di esposizione sareb-
be stato in parte compensato dalla pos-
sibilità di avere a disposizione un mag-
gior numero di immagini da sommare,
ma qui emergeva il principale limite
della SBIG: il suo tempo di download,
nelle migliori condizioni, non scende
mai al di sotto di 5 secondi. Conside-
rando un tempo totale di ripresa di 15
minuti, avrei potuto raccogliere solo
150 immagini. Una situazione inaccet-
tabile. 

Per eliminare il problema dei tempi
morti di download c’era una sola solu-
zione, acquistare una camera planetaria
di nuova generazione, capace di assicu-
rarmi: tempo di download trascurabile,
basso rumore, alta sensibilità, dinami-
ca di almeno 12 bit. La scelta è caduta
sulla Inova PlaMx della MagZero. Ac-
quistata la nuova camera, dopo avere
imparato ad usarla al meglio, non mi
restava che aspettare l’arrivo di Giove e
sfruttare la serata giusta…

Eseguita la ripresa, ho affrontato il
problema di come migliorare la tecnica
di elaborazione. Non ho modificato l’i-
dea di fondo, che è rimasta quella di
creare un “flat” artificiale con la tecni-
ca delle immagini ruotate, ma l’ho per-
fezionata e affiancata a nuove e più ef-
ficienti procedure. 

Per prima cosa ho pre-trattato le im-
magini con AstroArt, seguendo le
usuali procedure di elaborazione delle

(JXVI) Metis
Il piccolo Metis è tanto debole, e
tanto prossimo al pianeta, che la
sua scoperta (avvenuta il 4 marzo
1979 da parte di Stephen Synnott)
fu possibile solo grazie alle riprese
della sonda Voyager 1.

PARAMETRI ORBITALI
Distanza media 
da Giove 128 000 km

Rotazione Sincrona

Periodo orbitale 7h 4,5m

Inclinazione orbitale rispetto 
all’equatore di Giove 0,06°

Eccentricità 0,0002

PARAMETRI FISICI
Dimensioni 60x40x34 km

Albedo 0,061

Densità media 0,86 g/cm

Inclinazione dell’asse 0°

In alto. A sinistra (Fig. 1), l’immagine dopo l’allineamento e la somma di 900 frame da 1 secondo. Il profilo all’interno del cerchio
di luce diffusa di Giove rappresenta l’esatta dimensione apparente del pianeta. Ripresa effettuata il 20 novembre scorso alle ore 20:22
TU. Come si può vedere, sono visibili solo i satelliti Io ed Europa. A destra (Fig. 2), la stessa immagine dopo l’applicazione delle ma-
schere di contrasto. Apparentemente, sono comparse solo le due stelle segnalate più avanti.

COELUM 167 - 2013 47
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immagini di profondo cielo: sottrazio-
ne dark, rimozione difetti, rimozione di
eventuali flash luminosi generati da
raggi cosmici. Finito il pretrattamento,
ho abbandonato momentaneamente
AstroArt per affidare l’allineamento e
la somma delle immagini a Registax,
salvando il risultato (Fig. 1) nel forma-
to fit a 32 bit.   

Cominciava così la fase più impor-
tante della elaborazione.

Da subito si è presentato però un pro-
blema: la figura centrale, costituita dal-
l’immagine saturata del pianeta, non
era perfettamente simmetrica, mentre
lo sarebbe stato il flat. Il problema era
già emerso quando avevo ripreso The-
be. Questa volta avevo limitato il feno-
meno avendo avuto cura di riprendere
il pianeta in prossimità  dell’opposizio-
ne, eliminando così l’effetto di fase, ma
non avevo potuto eliminarlo del tutto
per diversi motivi che non riguardano
solo Giove (che, in ogni caso, non è
una sorgente uniforme e nemmeno per-
fettamente circolare), ma anche il tele-
scopio e persino la risposta della came-
ra CCD.  

La conseguenza sarebbe stata che
quando si fossero sottratte le due im-
magini si sarebbe ottenuta una figura

disomogenea, con ampie zone a valori
fortemente negativi. 

Per questo motivo, quando ho elabo-
rato Thebe, non ho sottratto il flat al-
l’originale, come sarebbe stato più cor-
retto in linea di principio, ma ho diviso
l’originale per il flat, come si usa fare
con le immagini di profondo cielo. La
divisione, però, se da un lato elimina
efficacemente l’immagine diffusa cen-
trale, dall’altro riduce, in proporzione
alla luminosità del fondo, qualunque
altro segnale, ed ero certo che avrebbe
cancellato quasi del tutto Metis.  

Per fortuna, di recente avevo fatto
una scoperta che mi veniva in aiuto: i
filtri di contrasto tendono ad appiattire
i gradienti di luminosità non lineari. In
Fig. 2 è riportata l’immagine dopo
l’applicazione di potenti filtri di con-
trasto. I profili di luminosità delle Fig.
1 e 2, misurati tra due punti fissati, mi
avevano rassicurato sul fatto che la ri-
duzione della pendenza, sebbene non
eclatante, era comunque evidente, e ciò
dimostrava che l’immagine dopo l’ap-
plicazione dei filtri ha un “pattern” più
uniforme. Questa scoperta mi ha sug-
gerito una nuova procedura: applicare
prima i filtri di contrasto, creare l’im-
magine flat, quindi sottrarre  quest’ul-
tima all’originale. 

Come filtri di contrasto ho utilizzato
una combinazione di quello di decon-
voluzione di Richardson-Lucy con un
paio di altri che ho costruito utilizzan-
do la matrice di convoluzione di
AstroArt. Si tratta di filtri equivalenti
alla maschera sfuocata (che sarebbe
stata altrettanto efficace) ma che a vol-
te preferisco usare perché, anche se
meno efficaci nel micro contrasto, re-
stituiscono una immagine più morbida
e con meno rumore.

Il risultato è in Fig. 3: Metis, final-
mente, è emerso. Non si stacca dal fon-
do come speravo, ma c’è! Ero conten-
to, ma non del tutto soddisfatto e ho

In alto. A sinistra (Fig. 3), l’immagine dopo sottrazione parziale del flat: è finalmente visibile Metis, quasi sul bordo luminoso del
pianeta (a 22” dal bordo reale). A destra (Fig. 4), l’immagine finale in cui Metis appare molto evidente. Strumentazione ed elabo-
razione come descritto nel testo. Nel campo inquadrato, sono visibili anche diverse stelle: Tycho 1279-0853-1 (mag. +11,7) è la più
luminosa, si trova in alto a sinistra; GSC2 N3030230-308 (mag. +12,9) e GSC2 N3030230-8465 (mag. +15,2) sono le due stelle leg-
germente sopra Europa. In basso al centro e in basso a destra, si trovano rispettivamente GSC2 N3030230-8122 ( mag. +16,1) e
GSC2 N3030230-8160 (mag. +16,05).
L’alone circolare che avvolge l’immagine è dovuto alla particolare tecnica di elaborazione, per “immagini ruotate”, che ha permesso
di eliminare gran parte della luce diffusa dal pianeta.

V i n c e n z o
Russo, nato
nel 1959, è
laureato in
Fisica e inse-
gna Mate-
matica e Fi-
sica presso il
Liceo Scien-

tifico della sua città (Acireale). Appas-
sionato di astronomia da quasi vent’an-
ni, ama riprendere Luna e pianeti ad al-
ta risoluzione.
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cercato un modo per evidenziarlo an-
cora di più. 

Ci sono riuscito osservando che il sa-
tellite si trovava all’interno di una zona
con basso gradiente di luminosità e che
un potente filtro passa-basso lo avreb-
be cancellato, lasciando inalterato il
fondo. 

In pratica, il filtro mi ha permesso di
costruire un secondo flat che, sottratto
all’originale, ha prodotto una figura

con un Metis ancora più nitido. Il risul-
tato adesso era soddisfacente. Qualche

piccolo ritocco con Photoshop (per ag-
giustare luminosità, contrasto e rimuo-
vere manualmente gli artefatti) e con
Neat (per ridurre appena il rumore) e
ho ottenuto l’immagine finale (Fig. 4).  

In una serata successiva ho provato a
fotografare Thebe e Amalthea, in un

momento in cui si trovavano contem-
poraneamente alla massima elongazio-
ne dal pianeta. Stessa strumentazione,
stesso settaggio dei parametri di ripre-
sa, stessa elaborazione: se il tutto ave-
va funzionato con Metis a maggior ra-
gione avrebbe dovuto funzionare con
questi due satelliti, più luminosi e di-
stanti da Giove. 

Non era una serata splendida: la tra-
sparenza era buona ma non ottima e,
soprattutto, il seeing era mediocre. In-
somma, condizioni non ideali. Nono-
stante ciò il risultato (Fig. 5) parla da
solo e testimonia la bontà del metodo e
dei progressi fatti. 

Prossimo obiettivo? C’è solo l’imba-
razzo della scelta. L’importante è non
rimanere fermi… �

A sinistra
(Fig. 5).
L’immagine
ottenuta con
l’intento di
verificare su
altri deboli
satelliti l’at-
tendib i l i tà
del metodo
di elabora-
zione spie-
gato nel te-
sto. Come si
può vedere,
la prova è

riuscita perfettamente: sono chiaramen-
te visibili sulla sinistra di Giove le due lu-
ne Amalthea e Thebe.
La strumentazione, i tempi di esposizio-
ne e l’elaborazione sono gli stessi della
figura 4.
La ripresa è stata effettuata il 5 dicem-
bre scorso verso le ore 21:37 TU circa.

*Spese di spedizione non incluse.
Per ordinare, nel nostro sito è disponibile 

un carrello online nella sezione Astroshop su

www.coelum.com > astroshop
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